
ECONOMIA E LAVORO 

Angela Francese spiega 
il senso della 
proposta di legge 
Pei e Sinistra indipendente 

Premiare aziende e enti che 
assumono dal 50 al 70% 
di lavoratrici 
«Non è assistenzialismo» 

«Aiuti al Sud. ma vincolati 
all'occupazione femminile» 
Al CA » . > l . . £ . . . . _ . 11 l_..~._.. ì _ _ _ _ _ _ _ i . \ _! .___.„_ - . . . „ . il »____ J . ! - _ - _ . . - . - . _ - - I _ I _ J I - . . I . ,-t-,ii, Al Sud per le donne il lavoro è ancora più disegua-
le. Eppure la domanda di lavoro da parte delle 
donne non cala. Ora c'è una proposta di legge del 
Pei, che lega incentivi e opportunità offerti dalle 
leggi per il Mezzogiorno all'inserimento di quote di 
lavoro femminile e che tra poco sarà oggetto di 
una consultazione di massa. Ne parliamo con An
gela Francese, prima firmataria. 

MARIA ALICE « M I T I 

—i ROMA Per le donne tro
vare lavora Ce tenerlo) non è 
facile Al Sudè molto più diffi
cile U disoccupazione nazio
nale si configura sempre pia 
come "Inoccupazione di mas
sai In particolare femminile e 
meridionale nel Sud e II 20SS 
della forza lavoro, mentre nel 
Nord è I 8* Nel Sud au 100 
occupati le donne sono 28, 
mentre nel Centro-nord sono 
35 

Dei 10 milioni e 435 000 
donne delle regioni meridio
nali (il 51* della popolazio
ne) 1 802 000 lavorano, 
674mlla cercano un lavoro, 
3 805 000 sono casalinghe, 
Bl6mila studiano, 836mila si 
sono ritirate dal lavoro L'oc
cupazione femminile Ira il 
1381 ed II 1986 è aumentata 
de! 7%, ma resta preoccupan
te Il lasso di dljocupazlone II 
44,3% EI dati Ittat non tengo
no conto del sommerto, del 
lavoro nero 

Questo lo Menarlo, Ed ora 
c'è una proposta di legge di 
un gruppo di deputate del Pel 
e della sinistra indipendente 

(sostenute da alcuni deputati 
maschi), una proposta che si 
colloca nella linea elaborata 
al Forum delle donne comuni
ste, che è sèguito Ideale della 
manifestazione Cgll-Clsl e Uil 
che portò a Roma il 26 marzo 
200m!la donne Ne parliamo 
con Angela Francese, mem
bro della commissione Lavo
ro della Camera e dell Ufficio 
di Presidenza della Camera, 
prima firmataria 

SI tratta di una revisione 
dell* l e n e a. 64 del ISSI 
che riguardavi gli Inter
venti nel Sud? 

Va detto Intanto che, a qual
che anno dall entrata in vigo
re della nuova legge, il bilan
cio che se ne trae non è certo 
tra i più positivi I punti più 
Innovativi della legge sono ri
masti Inappllcatl, mentre per
dura la logica asslstenzialistl-
ca La nostra proposta non si 
configura come una revisione 
della legge, ma offre elementi 
Innovativi alle politiche di in
tervento straordinario obietti
vo principale quello di dimi

nuire Il tasso di inoccupazione 
femminile, nducendo II diva 
rio lo squilibrio rispetto alla 
forza lavora maschile 

Con quali atrumeatl? 
Facendo sì che tutti gli Inter
venti straordinan per II soste
gno e lo sviluppo dell occupa 
ziane nel Sud siano vincolati 
ali obiettivo del nequilibrio in 
troducendo lo strumento del 
le quote percentuali di occu 
Dazione femminile tra il 50 ed 
Il 70% SI offre ai Comuni me 
ndionall la possibilità di dar 
vita a progetti per attività di 
utilità collettiva che gli enti lo
cali non hanno promosso sa 
ranno cooperative (per il 70% 
costituite da donne) ad occu 
parsi, ad esempio, di recupero 
della delinquenza minonle, di 
assistenza agli handicappati, 
ed a dare vita a centn contro 
la violenza sulle donne 

Facciamo un po' di acanti 
In tasca, a questa propo
sta di legge mirata • soste
nere In domanda di lavoro 
dette donne, a creare con
dizioni per associarle. 

Nella maggior parte 1 finanzia 
menti non sono aggiuntivi, ma 
vengono «scremali» dalle leg 
gì per il Sud per lo più inappli
cale. che verrebbero così «mi 
rate» al rlequilibrlo tra occu-

Eazione maschile e femmlni-
! Proponiamo «In più. 1400 

miliardi l'anno per II triennio 
'89-91 e 400 milioni sulla Fi
nanziaria 

Qualcuno troverà da ridi
re tulle quote. C'è ehi le 
considera un elemento di 

Contratti formazione 

Confindustria e sindacati 
tornano a discutere 
dell'ingresso al lavoro 
• • ROMA Conlindustria e 
sindacati tornano a trattare 
«faccia a faccia» dopo più di 
due anni di «black-out nego
ziale» Il 19 ottobre (ma I in
contro potrebbe anche essere 
anticipato al 18) si vedranno 
nella sede dell Conlindustria 
all'Eur per rinnovare l'accor
do sull'uso del contratti di for
mazione lavoro, siglato l'8 
maggio 1986 «Abbiamo ri
sposto positivamente alla ri
chiesta del sindacati - spiega 
Paolo Annlbaldi, direttore ge
nerale della Conlindustria -
che a fine luglio ci hanno In
viato la disdetta nella quale 
sollecitavano una verifica sul 
contratti di formazione lavoro 
e su altri strumenti attinenti il 
mercato del lavoro» 

I contratti di formazione la
voro sono stati introdotti con 
legge nell 83 e dopo un anno 1 
giovani assunti - con eli com
presa tra I 15 e I 29 anni -
erano già I62mila Nel trien
nio 1985-1987 le assunzioni 
sono salile a 741 mila delle 
quali il 92,2% (638mlla) nel 
Centro Nord e solo il 7 8% 
(SBmila) nel Sud Secando 11-
sfol II 68% di questi contratti si 
sono trasformati a tempo in 
determinato, mentre li 15% 
del giovani assunti hanno la
sciato volontariamente il lavo
ro Per gli Industriali e soprat
tutto per le piccole imprese 

con meno di 50 dipendenti, 
dove sono stati assunti II 70% 
del giovani, si tratta di un pre
zioso strumento di avviamen
to al lavoro che tra l'altro ha In 
sé II vantaggio della chiamata 
nominativa e non numerica II 
costo stimato per l'erario tra 
mancati introiti per la liscaliz 
zazlone degli oneri sociali e 
costi per la formazione, oscil
la dai 2 877 miliardi per 1 con
tratti con durata non superio
re a 18 mesi ai 3,168 miliardi 
qualora il periodo sia di 20 
mesi 

Sulla disciplina dei contratti 
di formazione lavoro, dopo 
un accurata Indagine, la com
missione lavoro del Senato ha 
predisposto la relativa norma
tiva passata all'esame della 
Camera «Nel nuovo testo ab
biamo abolito - dice Gino 
Giugni presidente della com
missione Lavoro del Senato -
la negoziazione locale dove si 
sono riscontrati i peggiori 
abusi del resto pubblicamen
te denunciati dallo stesso sin 
dacato» La denuncia esplicita 
fu fatta da Bruno Trentin se 
gretario confederale della 
Cgit «Propno a quella denun 
eia mi nfensco - aggiunge 
Giugni -, cioè al casi di vere e 
proprie società di consulenza 
che elaboravano progetti da 
vendere alle imprese con le 
promesse di assunzione» 

Irrigidimento. 
lo stessa In generale non sono 
schierata «dalla parte delle 
quote», ma in questo caso si 
tratta di uno strumento de-
mergenza necessario perchè 
si interviene su una situazione 
che è d'emergenza 

Non c'è 11 rischio di creare 
situazioni nttlttenzlall? 

No Perché abbiamo puntato 
su Interventi socialmente utili 
molto mirati e quindi efficace
mente verificabili Facciamo 
un esempio una cooperativa 
di servizi se ha il 70% di socie 
può ottenere con la nostra 
proposta per 1 pnmi tre anni di 
avviamento contributi in con
to capitale per spese di gestio
ne, per assistenza tecnica e 
formazione fino al limiti del 
100,75 e 50% Ovviamente se 
il progetto è valido economi 
camente Un miliardo a con
sorzio viene offerto invece per 
il trasporto delle donne da 
sottrarre alla legge medioeva
le del caporalato 

Come è cambiata, te è 
cambiata, l'Identità di que
sta muta di donne che la
vora? 

1160% delle lavoratrici è collo
cato in 10 professioni al pri
mo posto le lavoratrici agrico
le, seguite in ordine dalle inse
gnanti elementari dalle nego
zianti e commercianti, dalle 
conduttncl di aziende agrico
le, dalle impiegate direttive, 
dalle bidelle ed inservienti, 
dalle impiegate esecutive, dal
le insegnanti di scuola media, 

dalle infermiere e dalle dome
stiche La maggioranza è col
locata nel terziano 

La tendenza, Insomma, è 
quella della scelta di lavo
ri che risultino •compati
bili» con la «vocazione fa
miliare». SI registrano no
vità per quanto riguarda 
la domanda di lavoro delle 
donne? 

Si di novità ce ne sono Intan
to nonostante il debole trend 
di incremento dell'occupazio
ne non c'è stato nessun «effet
to scoraggiamento», resta una 
nehiesta di lavoro che è un 
dato forte di crescita soggetti
va le donne buttano sul piatto 
della bilancia questa doman
da esplicita che deve pesare 
La metà di quelle che cercano 
lavoro sono ragazze tra i 14 
ed 124 anni, il 15% senza tito
lo di studio, il 30% con diplo
ma delle supenon ed il 10% 
con la laurea E ancora un da 
to interessante negli ultimi 10 
anni le donne del Sud hanno 
occupato professioni di mag
gior prestigio, certo si tratta di 
una piccola percentuale, ma e 
un segnate Le donne medico 
sono triplicate, le docenti uni
versitarie sono più che rad 
doppiate e sono aumentate di 
quasi 10 volte le commerciali-
ste, le donne magistrato, av
vocato e notaio 

Tra poco - da metà ottobre 
- partirà la consultazione sulla 
proposta di legge in tutte le 
città del Sud verranno orga
nizzati incontn con lavorac
ci, lavoratori ed associazioni 
imprenditonali 

Piccole aziende, 
pochi diritti 
• i Il primo obiettivo e lavo 
rare, ma te donne vogliono 
anche un lavoro che rispetti 
totalmente la loro dignità La 
commissione femminile del 
Pei sta per lanciare una Cam 
pagna di sensibilizzazione e di 
discussione con le donne che 
lavorano nelle piccole e me
die imprese, anche per soste
nere la proposta di legge sui 
dintti nelle piccole aziende 
presentata dai comunisti alla 
Camera Alla base di questa 
iniziativa una vera e propria 
«carta» del diritti delle lavora 
tnci da quello alla retribuzio
ne contrattuale, alla piena fa 
colta di assentarsi per malattia 
e maternità senza rischiare il 
licenziamento alta garanzia -
di cui ci sarebbe più bisogno 

di quanto comunemente non 
si immagini specialmente nel 
le situazioni in cui il ricatto oc
cupazionale e forte - di non 
essere costrette a subire mo
lestie sessuali o critiche per il 
modo di vestire e di alleggiar
si 

In un video inchiesta realiz
zato recentemente le lavora
trici intervistate si lamentano 
soprattutto dei bassi salari 
degli ambienti di lavoro noci
vi e delta insufficiente tutela 
delta propria dignità persona-
te L azione delle donne co
muniste è volta a sollecitare 
1 approvazione della legge, 
anche con I invio di cartoline 
indirizzate alla Camera, e a 
contribuire a forme più salde 
di tutela sindacale e politica 
per le lavoratrici 

Vertenza alla Barìlla 

Il lavoro domenicale 
non piace al sindacato: 
sciopero di otto ore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

ma PARMA Otto ore di 
sciopero e questa la rispo
sta dei sindacati alla richie
sta della Barilla di lavorare 
anche la domenica instau
rando il cosiddetto 19* tur
no o magari dando corso a 
degli inediti contratti part-
time validi solo per i turni 
del week-end 

Dell'assoluta indisponibi
lità del sindacato di gruppo 
a trattare su questa vicenda 
avevamo già dato notizia 
nel giorni scorsi, ora una 
nota della Hai nazionale 
precisa meglio la posizione 
del sindacato 

Ld «pretesa» dell azienda, 
secondo gli alimentaristi 
della Cgil, non troverebbe 
alcuna giustificazione né 
nel trend del settore né nel-
I attuale organizzazione del
la Balilla Anzi, nei tanti sta
bilimenti del «Mulino bian
co» ntmi e carichi di lavoro 
sarebbero già particolar
mente pesanti, mentre l'uso 
degli impianti avrebbe rag
giunto un elevato livello di 
utilizzo 

Per l'azienda quello del 
19* turno era presentato co
me un sistema per «rispar
miare» energie, contenen
do gli Investimenti nei setto
ri della produzione più tra
dizionale, e quindi poter 
•spingere» maggiormente 
sui nuovi, quelli che (nelle 
previsioni) tra l'altro do
vrebbero garantire maggiori 
spazi di mercato e più alti 
margini di redditività 

«Preoccupante - osserva 
la Rai - è che la sfida inter
nazionale del 1992 per uno 

dei più grandi gmppl ali
mentari italiani venga Vinti
la preparandosi a un mag
giore sfruttamento della for
za lavoro e la richiesta di 
massima discrezionalità nel 
suo uso II problema - si fa 
notare - è invece una politi
ca industriale finalizzata al
lo sviluppo del Mezzogior
no» 

Le sfide del mercato uni
co del '92 e la richiesta di 
lavorare dalle 21 della do
menica sera alle 5 del lune
di mattina, insomma, non 
andrebbero, secondo la 
Cgil messe in correlazione. 
«Se si tratta della ricerca di 
un miglior utilizzo degli im
pianti e di una più razionale 
organizzazione del lavoro -
afferma Adriana Buffanti 
della segreteria nazionale 
della Hai-Cgil • la risposta e 
nella piattaforma presentata 
dal sindacato in cui è previ
sta una contrattazione a li
vello aziendale su organici, 
calendari annui, orari e or
ganizzazione del lavora* 
flessibilitài 

Adesso i lavoratori stan
no valutando l'Ipotesi del 
contratti week end che co 
munque introduce II princi
pio della domenica, «ma 
non s'illuda la M i l a - af
ferma la Buffanti - di poter 
utilizzare la proposta per di
videre i lavoratori e il sinda
cato o quale "ballon d'es
sai" per riproporre poi il la
voro domenicale come 19* 
turno Proposta respinta al-
I unanimità da sindacalo e 
lavoratori ed ora non più 
presente sul tavolo della 
trattativa» 

—^—~~—""— Scendono in campo due milioni e mezzo di lavoratori delle amministrazioni dello Stato 
L'altalena nei rapporti con il settore privato e le spinte alla modernizzazione 

I contratti pubblici e le corporazioni 
Siamo alla vigilia di una fase calda di rinnovo dei 
contratti dei lavoratori de) pubblico impiego Le 
trattative riguarderanno due milioni e mezzo di per
sone occupate nei principali settori dell'ammini
strazione Quale evoluzione ha avuto il rapporto 
contrattuale pubblico a partire dagli anni 70? E qua
li problemi stanno ora di fronte al sindacato? L'opi
nione di Mario Sai, segretario della Cgil lombarda. 

MARIO SAI* 

M Due milioni e mezzo di 
lavoratori pubblici (dello Sta* 
to e Parastato, degli Enti loca-
li, della Sanità dette Poste) si 
preparano - dopo I accordo 
per la scuola - a rinnovare i 
loro contratti Ce II rischio 
che si Ingarbugli ancora di più 
la matassa che lega insieme 
deficit statale questione fisca 
le, funzionamento dello Stato 
e dei servizi pubblici Eppure 
1 Italia è un paese dove la spe 
sa per il personale e per 1 ac 
quisto di beni e servizi nel set 
(ore pubblico risulta inferiore 
di quasi due punti rispetto alla 
media Cee (16 7% del Pil con
tro il 18 596) Per questo è ne 
cessano contro molti luoghi 
comuni avere presente alcuni 
dati sulla situazione dei dipen 
denti pubblici 

Occupazione. La Pubb'ica 
amministrazione ha svolto un 

ruolo rilevante nel creare oc
cupazione Nel perdiodo 
1970 761 posti di lavoro sono 
aumentati di 782 000 unita nei 
settori pubblici e di sole 
317 000 unità in quelli privali 
Negli anni successivi 
(1976 82) la tendenza si è at
tenuata ma non invertita la 
Pubblica amministrazione ha 
creato 321 000 posti di lavoro 
contro i 319 000 creati nei 
settori privati La causa di fon 
do di questa crescita è stata 
per tutti gli anni Settanta, una 
vasta mobilitazione sociale 
(dagli studenti alle donne) 
connessa all'affermarsi di 
aspirazioni di uguaglianza e di 
solidarietà collettiva che han 
no investito - imponendo la 
crescita e la qualificazione de
gli interventi pubblici - la 
scuola, la sanità, i servizi so 
ciati, il sistema istituzionale 

con la creazione delle Regioni 
e 1 avvio dei processi di de
centramento 

Negli anni Ottanta, con il 
blocco dei processi riformato 
n e l'affermarsi delle politiche 
neoliberiste la crescita del 
loccupazfone si è invertita 
nel periodo '83* 87 nel settori 
pubblici sono stati creati circa 
200 000 posti di lavoro, men
tre nei settori privati I occupa
zione e cresciuta di 281 000 
unità con l'esplosione del ter
ziario privato 

Retribuzioni. Dal 1970 al 
1976 le retribuzioni del com
parto pubblico sono rimaste 
pressoché ferme Dopo il 
1976 il salario reale ha preso a 
crescere per I estensione ai 
settori pubblici dell'accordo 
sulla contingenza e per I affer 
mani del diritto alla contratta
zione La fase della centraliz
zazione contrattuale e della 
politica dei redditi tutta cen 
irata sul) attacco alla scala 
mobile ha segnato nei setton 
industriali una crescita fortis 
sima della produttività accom 
pagnata dalla stagnazione sa 
lanate e dal calo occupazio 
nate Al contrario nel Pubbli
co impiego ci sono stati au 
mentì salariali oltre i limiti dei 
tassi di inflazione «program
mati» con una netta Inversio

ne di tendenza rispetto a) sala-
n privati 

Fino al 1977 i salari reali 
nell industria sono cresciuti in 
media di un 5,8% annuo e 
quelli pubblici sono rimasti 
pressoché fermi (+1 4%) Dal 
1977 al 1984isalari reali indù 
striali si sono bloccati (+0 5% 
annuo), mentre quelli pubbli 
ci hanno continuato ad au 
mentare in media di un 3 2% 
annuo Grazie al recupero sa 
lanale di questi anni i pubblici 
dipendenti si trovano ora nel
la situazione antecedente al 
1968 rispetto ai lavoraton dei 
setton privati, in particolare 
dell industria nelle qualifiche 
medio-basse i livelli retnbutivi 
sono analoghi o superiori (in 
alcuni casi anche di una volta 
e mezza), per le professionali
tà atte e per i dirigenti le retn 
buzioni sono minon 

Produttività, II vero pro
blema dell occupazione pub 
blica in Italia e la sua crescita 
al di fuon di ogni programma
zione e di ogni progetto di mi
glioramento della qualità dei 
servizi GII stessi aumenti sala 
nali non sono stati onentati a 
valorizzare la qualità del lavo
ro C'è al fondo di tutto ciò 
una ragione politica II blocco 
dei processi di riforma della 
Pubblica amministrazione, 

una organizzazione del lavoro 
non onentata ad agire per 
obiettivi ed incapace di prò 
grammare, produrre, distri
buire servizi per ì cittadini, 
una squilibrata collocazione 
del personale ed una sua catti 
va gestione il 60% dei dipen
denti pubblici sono addetti a 
compiti interni burocratici e 
di autoamministrazione 

Sotto la spinta di una cam 
pagna di denuncia della ineffi
cienza della Pubblica ammim 
strazione a partire dal 1983 
nella contrattazione sono stati 
introdotti 1 compensi mcenti 
vanti la produttività In un qua 
dro di sviluppo della contrat
tazione decentrata essi 
avrebbero dovuto promuove
re la capacita programmatico-
progettuale degli uffici, supe
randone il modello burocrati
co, far leva sulla partecipazio
ne e sul consenso dei lavora
ton (intervenendo su organi 
ci orano sviluppo della qua 
locazione professionale) da
re voce agli utenti Pochissime 
sono state, però, le esperien
ze di contrattazione che si so
no mosse secondo questi 
pnncipi Quel poco di incre
mento di produttività che si è 
avuto nella Pubblica ammini 
strazione e stato conseguenza 
di risparmi nelle spese legate 

all'erogazione dei servizi op
pure di diminuzione del per 
sonale per mancate sostitu
zioni con risultati per lo più 
negativi sulle qualità delle pre 
stazioni offerte agli utenti 

I cnteri con cui sono stati 
distribuiti i compensi incenti 
vanti sono stati fondamental
mente la presenza (per nulla 
incidente sul! organizzazione 
del lavoro) e la collocazione 
nella scala gerarchica della 
qualifica funzionale Sopra! 
tutto è tornata con prepoten 
za, dopo dieci anni dalla abo 
lizione delle note di qualifica, 
I impozione delta valutazione 
gerarchica sul rendimento in 
dividuale 

Sindacato e corporazioni. 
Ciò si spiega anche con (a dif 
ricolta del sindacalismo con 
federale ad uscire dalla con 
traddizione che lo fa essere 
contemporaneamente agente 
contrattuale e cogestore di un 
sistema di «relazioni corpora 
ttve» dentro consigli di ammi 
nistrazioneed organi collegla 
li Tra i settori più combattivi 
del lavoratori pubblici è diffu 
sa l'impressione che anche i 
sindacati confederati abbiano 
non solo scarsa organizzazio
ne scarsa democrazia, scarsa 
autonomia, ma che siano 
sempre più condizionati da 

quelle aree di pubblico impia
go che non sono disponìbili 
né a rimettere in discussione il 
proprio lavoro e ì vantaggi 
normativi che questo possie
de, né ad intervenire critica
mente su situazioni di ineffi
cienza e di improduttività. 

Si tratta allora di spezzare 
questa solidarietà corporali' 
va Lo si può fare sviluppando 
una alleanza diversa tra i mo
vimenti e le associazioni dal 
cittadini utenti con 1 lavoratori 
pubblici ed i settori del linda* 
cato che mantengono una let
tura critica della Pubblica am
ministrazione e che premono 
per un suo radicale mutamen
to 

Il confronto suite piattafor
me nvendicative deve esser 
I occasione per promuoverà 
in tutte le maniere possìbili 
(dalle assemblee ai questiona
ri ai referendum) la discussio
ne e la partecipazione dei la
voraton e dei cittadini-utenti. 
scontando anche momenti dì 
contraddizione e dì conflitto e 
sapendo che per un periodo 
non breve questo vorrà diro 
un rapporto difficile tra la CgH 
(che ha scelto la strada deli» 
democrazia del mandato} e 
gli altri sindacati 

* segretario regionale 
Cgìl Lombardia 
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U n esempio: acquistando una U n o Diesel S 5 porte con rateazione a 3 6 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
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L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/10/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1/10/88. Per le formule Sava occorre e w t e in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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